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1) La metodologia del corso: l’analisi degli elementi costitutivi del reato omissivo a partire dalla verifica esegetica delle norme di riferimento per come interpretate nel “diritto vivente”.
2) Il concetto di omissione ( art. 421 c.p.) e il suo fondamento costituzionale.
3) La norma cardine di riferimento esegetico : il disposto di cui all’art. 40 cpv. c.p..
4) La distinzione nelle due grandi categorie tradizionali: i reati omissivi propri/impropri.

5) La situazione tipica nei reati omissivi ed in particolare il rapporto di causalità (nella dottrina e nella giurisprudenza corrente), identità e differenza con la causalità “commissiva”.

6) L’assenza del rapporto di causalità nel reato omissivo: il cd. comportamento alternativo lecito e  il cd. “comportamento eccezionale/abnorme” (specie in concreto in materia di infortunio sul lavoro)

7) “L’obbligo giuridico di impedire l’evento”: la cd. posizione di garanzia (nella versione “statica” della dottrina classica, nella versione “dinamica” degli attuali studi e nell’esegesi del diritto vivente in ordine alle posizioni di garanzia dotate di maggiore rilevanza pratica: la posizione del “medico”, la posizione del “datore di lavoro” e i limiti e la facoltà della “delega di funzioni”, la posizione di garanzia di “chi è tenuto ad impedire eventi illeciti altrui”. 

8)  Ancora sulla posizione di garanzia: la “successione nel tempo” di più “garanti”; assunzione volontaria e di fatto di responsabilità in ordine al mancato impedimento dell’evento e la rilevanza di profili giuridici civilistici nella posizione di garanzia;

9) Il profilo soggettivo del reato omissivo: la distinzione tra colpa e profili causali nel reato omissivo; il dolo nei reati omissivi impropri e soprattutto in quelli propri nell’analisi di alcune fattispecie tipiche: omessa denuncia di armi, il rifiuto di atti d’ufficio, l’omessa comunicazione delle variazioni patrimoniali.

10) Reato omissivo e il dolo eventuale, reato omissivo ed “art. 5 c.p.”, reato omissivo e la rilevanza dell’errore.    
11) Il reato omissivo ed il concorso di persone nel reato: l’applicazione dei principi generali in materia concorsuale.

12)  Il concorso omissivo in reato omissivo: la funzione “incriminatrice” o di mera “disciplina”?

13) Il concorso omissivo in reato commissivo: la divergenza tra dottrina e giurisprudenza- l’estensione della punibilità sotto il profilo della condotta e dei reati punibili
14) L’applicazione dei principi concorsuali nella distinzione della giurisprudenza tra omissione penalmente rilevante e la mera “connivenza” non punibile.

15) Reato omissivo e il tentativo: i nuovi orizzonti prospettabili

16) Cenni sul rapporto tra omissione e trattamento sanzionatorio: gli artt. 133 c.p.ss.
N.B.

Dato “il taglio metodologico” (fondato sull’analisi dei principi per come disciplinati nelle norme e interpretati nel “diritto vivente) si raccomanda la partecipazione al corso muniti di un codice penale.
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